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ART. 9 Obblighi dei datori di lavoro
1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi

una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti;
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato IV;
b) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del

caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori;
c) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie

avvengano correttamente;
c-bis) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 2, comma 1,

lettera f-ter).
f-ter) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro

dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche.

2. L’accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12 e la redazione del piano operativo di
sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 7, e all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo n. 626 del 1994.

ART. 22 Sanzioni relative agli obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei
preposti.

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e, nell’ambito delle rispettive attribuzioni
e competenze, i dirigenti e i preposti che dirigono o sovrintendono le attività delle imprese
stesse, sono tenuti all’osservanza delle pertinenti disposizioni del presente decreto.

2. Il datore di lavoro è punito con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda
da due a cinque milioni per la violazione dell’articolo 14, comma 1, primo periodo.

3. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da lire tre milioni a lire otto

milioni per la violazione degli articoli 9, comma 1, lettera a); 12, comma 3;
b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire un milione a lire sei

milioni per la violazione degli articoli 12, comma 4; 13, commi 2 e 3.
4. I preposti sono puniti con l’arresto sino a due mesi o con l’ammenda da lire

cinquecentomila a lire due milioni per la violazione degli articoli 9, comma 1, lettera a), 12,
comma 3.

 ART. 7 Obblighi dei lavoratori autonomi
1. I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri:

a) utilizzano le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del titolo III
del decreto legislativo n. 626 del 1994;

b) utilizzano i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto
previsto dal titolo IV del decreto legislativo n. 626 del 1994;

c) si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei
lavori, ai fini della sicurezza.

ART. 23 Contravvenzioni commesse dai lavoratori autonomi



1. I lavoratori autonomi sono puniti con l’arresto fino a un mese o con
l’ammenda da lire trecentomila a lire un milione per la violazione degli articoli 7, comma 1, e 12,
comma 3.


